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Riccardo Butini

Teatrino all’aperto, Siena

Riccardo Butini con Cesare Gazzei, Giulia Fornai, Filippo Lisini Baldi; collaboratori: Brunella 
Guerra; strutture: Cesare Gazzei; fotografie: Filippo Lisini Baldi
2022-2024

«Ho sempre pensato che il termine teatrino fosse più complesso del 
termine teatro; questo non si riferisce solo alla misura ma al carattere 
di privato, di singolare, di ripetitivo di quanto nel teatro è finzione. 
Alcuni hanno pensato che i l  termine teatr ino fosse una parola 
ironica o infantile. Teatrino invece di teatro non è tanto ironico o 
infantile, anche se ironia e infanzia sono strettamente legate al teatro»  
(Aldo Rossi, Autobiografia scientifica).
Il progetto risponde alla volontà di una scuola primaria di realizzare, 
in prossimità dell’edificio principale, uno spazio ludico-didattico a 
completamento delle strutture già presenti nel plesso. 
La proposta sfrutta un’area marginale del giardino esistente, ormai 
inutilizzata, insediando una piccola struttura che prende forma da una 
riflessione sulla tipologia del teatro all’aperto. 
L’impianto è disegnato su una matrice composta da tre quadrati di 9,5 
metri di lato disposti in sequenza; su questa sono disposti tutti gli elementi 
della composizione. Due muri a ‘L’, di misura diversa e ruotati tra loro di 
novanta gradi, ordinano e tengono in tensione il nuovo spazio. 
L’organismo architettonico risulta composto da tre parti: la cavea, la scena 
fissa e lo spazio compreso tra di loro, dove, sostanzialmente, si svolge 
l’azione teatrale, ludica e didattica. Il muro più grande si piega e  delimita 
l’intervento tenendo insieme i tre elementi. Così definito il teatrino 
mantiene la centralità nel suo uso quotidiano, configurandosi come una 
‘stanza’, o ‘aula a cielo aperto’ o una ‘piazzetta’, spazio di relazione e di 
gioco. Luogo della narrazione e della conoscenza, ma anche elemento della 
città, lo spazio teatrale coincide, idealmente, con quello urbano. 
In prossimità dei gradoni è conservato un nespolo del Giappone che, 
sebbene limiti la visuale ad alcuni spettatori, con la sua ombra consente 
lo svolgimento della didattica all’esterno anche nelle giornate di sole.
L’albero appartiene alla scena fissa del piccolo teatro animandola in ogni 
momento del giorno e testimonia lo scorrere del tempo.
La piccola struttura è realizzata, nel suo complesso, con lo stesso materiale: 
blocchi cassero 20x20x50 centimetri, di colore grigio, consentono di 
realizzare i gradoni della cavea, i muri di delimitazione e della scena 
fissa; anche la pavimentazione, che rilega le figure della composizione, 
è realizzata con lo stesso materiale, questa volta impiegato in mattoncini 
12x25 centimetri, montati a secco.




